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come’ ‘mai’ la parte “liberale italiana può 
trovare “pet esso tina simpatia chela iù 
dica ‘A faltsene avvocato? Pochi giorni 
sono .il, Diritto. prevedeva. le. modificazioni. 
cher subirauno hi partiti in :forza-dell’ele- 
mento'retrivo ‘chè dovrà un giorno en- 
trare' ‘nella otta''èsso parlava d’ana lotta 
quale ‘la "pròpara la ‘libertà. La'triste luce 
degli ‘incendi di Palermo è venuta a di- 
mostrargli quale,.sia..l’arena su-cui.alcuni., 
uomini! politici: intendano combattere per 
le‘loro‘idee’e' quali*siano ‘Jo idee per cui 
vogliono combattere! Ed i liberali dovranno 
avére simpatie per costoro? 


PROCLAMA DEL'RE'GUGLIELMO 


| As Berlino:,vil.9,, venne: affiss 
proclama del Re Gugliemo ial;s 
per, meglio dira-alla nazione: 
Dopo là guerra) folicetnento finita) ci pet 
vennero fantic ‘attestati»»da ‘ogni parto: del 
regno;ssia'di ‘comuni, di‘eorporazioni di .as- 
sociazioni; sia di: privati, attestati di fedeltà) di 
devozione e»dispirito ‘di sacrificio! per + la 
patria e pel re;/che il nòstro ‘cuore ‘senitè il 
bisogno miòm solamente. di fermarsi su queste ti 
manifestazioni; ma ‘anche’ di esprimère” 
blicamente ‘tutta’ la ‘mia reale riconoscenza; | 
L'unità indissolubile.fra la nazione eil’ suoi 
rejunità la splendida azione della quale ‘si è 
manifestata oggi» come in'tutti:i grandi pe- 
riodi: della gloriosa’ nostra’ storia, ‘offre la 
prova migliore che', ‘nella nuova èra' che’ si' 
apre» pei" nois; dopo la': conchiusione ‘ della 
pace; tutte ‘le opinioni . divergenti',‘ tutte ‘le 
opposizioni svaniranno di: fronte ‘ad’un ‘sen: 
timento ‘comune ‘di ‘amore per? la‘ nostra pa 
tria che cè patri® di tutti’ ‘e al''riconosci; 
mento: ‘della missione” storica’ «della Prussia 
in'Gerimania: Noi» ci riconcilieremo' @faretio 


che una, mano: diigente facinorosa? e*per= 
versa: possa’ fare 10 sfi'égio ‘più sanguinoso 
(che si possa immaginare a questa nostra. 
Italia, facendola passare all’estero, ed al- 
l'interno come ‘nn. paese. che.ad un tratto, 
possa scadere,sotto;.la ;cospirazioneedì po- 
chi tristi è debbano ‘andarne' impuniti? 
È“ giusto ‘che n’ “adédzzagliv “di' mialan: 
arini assoldati ‘da “tin, partito. RO)» 
si ‘abbandoni alle rapine,. agli eccidi, al 
Saccheggio ;8; subito ‘abbiano a: trovare 
chi.serne ta avvocato ‘e ‘difensore }! eli 
sis ‘sedotti, acciecavi ‘od'’altroò e 
domiafidi per essi’ oblio ‘e perdono? Ma 
se 80) leggi punitive sono fatte pei tristi, 
con. quale,;coraggio si applicherà lavpena 
ad nn:ladruncolo;:di campagna se! doves= 
sero ‘andare’ impuniti’ gli autori‘ dei più 
granidi* misfatti?” « 
| Sappiamo. benissimo, che Ja politica ha, 
e. sue esigenze e: che talvolta, è;-bene-di= 
menticare pers nome esacerbare;'mal'che; 
| inenitrerintora' Palermo ‘stiva in'potere'di 
questa ‘getite senza” note e non’ si Sapeva: 
DI prezzo. di quante Vittime e di: quanti al-. 
pi sacrifici si sarebbe ricostituito l'ordine 
legale. nella. prima. ‘città di Sicilià, si venga' 
i dire, ‘perdonate ed' obliaté, ci pare'etces- 
sivo”, «ci‘ pate’ sopratutto pericoloso per 
quel ‘sentimento di giustizia. che bisogna 
rinforzare nell'animo. dellé.. popolazioni, e 
‘l non mai rendere spregevole. 
Nè si dica che noi abbiamo del livore 
a cagione di partito per gl’insorti di Pa- 
lerbio.Siàmò Johtani "mille miglia' dà ile! 
sto. sentimento. E. diremo. interamente l’a- 


costituzione politica: della Germania del nord 1 
eodi stabilito» il piatto della nuova-Confede»»{ nicibali 6 sé 
‘razione Non è naturale di chiamare tuiti i.{ tadini. 

cittadini: del paoseca «concorrere: cal loro: li 
\bero-suffragio!»al - compimento di un’ opera: 
così importante ? La Commissione della Gas 
‘mera»dei. signori però, mon . lo ha; creduto. 
[La:. Camera. talta :ha «tuttavia,.deferito al, voto 
(espresso dal signor Wagener], commissario, 
(del Governo; Prendendo la parola pel signor. 
di Bismarck, che, pel, momento, la sia, mala- 
tia.tratteneva, dall’interwenire ai lavori della 
(Camera ,; «il, signor. Wagener ha fatto, valere 
la, necessità, di. un , accordo, assoluto,.ed. im» 
mediato. La Camera ha ceduto; ma, dopo il. 
Noto della legge, essa. ha adottato una. pro» 
posta. della sua Commissione che, invita ..il 
goyerno.ad. esaminare ; se, nella discussione. 
della costituzione federale, non fosse conve; 
niente; di fare eleggere la metà. dei deputati 
dai: cittadini.che pagano: le maggiori, imposi, 
zioni, ed anche, di aggiungere alla Camera 
dei deputati una Camera degli Stati, analoga 
A quella,.che, era indicata. nell’ articolo 86 
Deb progato , di.. costituzione, del. 26. maggio; 


PRETEIRO 
u da atta i ji. 82 Ù ; 


LA GIUTSIZIA ANCHÉ ‘A PALERMO 


Ha" ragione 'il'Darttid) che ‘non si può' 
così di sbieco e quasi per incidente trat- 
tare una questione tanto”grave quanto è 
quella del sistema,.seconda-il quale si è 
politicamente ed amministrativamente fatta 
l'Italia!"È ‘na fatto indontrastabilé' Whé Td 
nificazione “assbltità.è' diremo quasi No- 
lenta che prevalso, | ha prodotto dello 8G0Ne 
cetto, non .solo, nella.. Sicilia, ma; anche. in, 
Bic provincie ;!mavè!un fatto altrèttanto' 
sistema opposto di avre 

fear inconvenie 
pi Lo gravezza) 

Del resto questo problema'’‘vente ri- 
soltò «il'igiorno» im'tétivI' opinion» pubblica 
open respinse il sistema ° regio- 


enti (di altro. ‘genere e 


bi facile: scorgere; nel, voto della, Canfora, 
alta-un, sentimento di, diffidenza yerso.il ;suf-. 
fragio. universale e xFerso sla ,assemblee che. 
pa sarebbero. uscite. Uno, de deri oratori che 
ha, sostenuto le proposta. del 
signor. Kleist-R Rii 


Chio cosa ‘resta lora (da fard L.il) Diritto. 
si «accorge (forse: ‘che:gli inconvenienti sono’ 
maggiori dei previsti e si mostrerebbé 
più regionalistà. di: quello. che. vorrebbe 
confessare? Ormaiisarebbe un’po’troppo' 
tardi;* perthè ‘una’ volta’ deciso‘ il “gran 
passò, tinà volta subiti gli incomodi idella 
trasformazione; . diventerebbe inopportunò 
ogni‘ ‘tertiperamento!che'sî“erà 
natò pet preparartisi... Lo .stesso. autore; 
del sistema transitorio nonvorrebbe:-più i 
rateorizario: ora, che;ne è passata) Viop- 


timento un’ espress 
‘duta ed’ abbastanza eriginale. 

« La democrazia, disse egli terminando il || 
sùo discorsò, è il nemico più' potente e più pe. 
ricoloso. della. Prussia; la democrazia fu vinta | 
a Koeniggraetz; bisogna ch’essa, sia vianta 
pure ae nostre Camere, è nel Parla-, 


Pa disrtta dell Austria ‘a Koeniggraetz pre- 
senfata come una disfatta, della desmocrazia è) 
un giudizio del quale ci paro impossibile Po=. 
ter cogliere il senso, 6 la ragione ;0,a Vienna 
avrà fatto. sorpresa. che, il cavaliere Benedeck 
fassa incaricato degli. interessi della. demo- 


È propriamente il caso di’*dirè ** cosà' 
fatta capo ‘ha; e ‘rhettersi ‘tatti ‘adl'aiutare 
un'impresa ‘chie: nion'si può evitare. ‘Egli 
è ‘per questo, che non ‘possiamo. vedere 
molto volontieri tutte.quelle frasi-che:po- 
trebbero far nasteresidelle illasioni:! con-! 
dannate irremissibilimente® a Pea sol 
tatito»‘dei: disingamni:*, 

Quarido" sì ‘dite’ ai Sicilian 
dititto,,a .chiedere, delle, riforme nelle leggi 
di cui si lagnano e che il Governosièuin! 
obbligo, di, accordarle.,..bisognerebbe,.sog* 
giungere tosto che queste riforme :non 
può. farle ;chenil» Parlamento 0 rperchè. lin 
quantosaliGoverno”la*sola’tosa ‘che può, 
si è ‘juella di ‘studiati ‘aq “applicar ime- 
glio Te leggi che sono state sancite.o 

E°del'pari ‘sembra “a ‘nòi “ché” nofi' “giovi 
al ‘fitife’ Ficormponimbito: dell'ordine. mo- 
mal e, materiale: quel vezzo=continuo.di i 

darè:lsempre vitutti i‘tofti’alle’ pubbliche 
autori È) ‘ditroyare: ‘Sempre «qualche scusa 
per d pertorbatori: dell’‘ordine» Ciascino 
può notare l'anomalia, În'‘cdi sono caduti 
coloro “che .al primo ed, ‘incompleto, an, 
nunzio; deicasi «di Palermor»dimandarono 
due ‘così prima: di 'ttitto’ la’ coridatità 
delle vanitorità”)"ia* setorido” luogo” da ‘mi: 
teli, pia LA “Perdono, Dei, PE 


| Suoveranente' fosse verd; ‘comé’iéri ‘fu 
annunziato ; ‘che’ tuttò sia fibito ‘e che le 
bande»siario *stàte’ disperse ‘quasi seriza 
combattere 'dal solo apparire della truppa, 
noi inclineremo.»a .modificare-alquanto il 
nostro: giudizio” sul carattere” del‘ ’miovi‘ 
mento palermitano: 8 ci AYvicineremmoò un 
po’. verso. .coloro; che; vollero:vedere”in: ess0” 
più un’attentato» di ladri ‘edi mialanidritî,' 
ché' un° mioto ‘politico.’ Disertori, renitenti,; 
ladri, «poco. stu: poco ‘giù;.vhannor 1° animo: 
ile non’ sarannò 'mai’quelliéhe espor=| | 
ratifio” ta loto" vita pér un'idea: politica 


Come al‘principio di questa'‘guerra in u- 
nione ‘al mio: popolo; io ‘mi sonocprostrato 
diunanzi'a Dio, «io: voglio ‘anche; d'accordo 
ed in comunione’ di sentimenti-colla mazionè 
prussiana ;) esprimere pubblicamente: la mia 
profonda: ‘riconoscenza per: quello che Dio 
ha: fatto di:‘\grande: col: mezto' nostro/ied' a 
a nestroci favore;, «così visibilmente benedi> 
cendo-la nostra azione: 

ArDio: solo. Kimereig 


ato all'articolo 17; che corisacra' l’ im-, 
punità delle parole -pronunziate dai deputati 
hellè_ discussioni parlamentari , la Commis», 
sione della Camera. dei signori avrebbs de 
siderato, vedere. questo paragrafo redatto ni 
termini, elastici ed bai dell’ articolo. 84: 
dellà, costituzione, 
permèsso di inten i 
nénti un processo dinnanzi alla giùri: tnaione” cata. 
ordinatia, La' Cawera alta ‘fa dunque’ così 
poco casò della ‘libertà Darlabientaro, ovvero || 
crede ‘essi ‘che i suoi membri, signo’ impec- 
cabili per natura ‘o per grazia? 


PARLAMENTO: PRUSSIANO i 
Queste acùte osservazioni, sono ‘del Journal 


| La Camera» dei signi divPrussia: ha vo- 
tato, nella:sedutadel:47;la:legge elettorale 
pel "Parlamento della Gormatiia settentrionale; 
ma:il suo l:voto © fa» piuttosto: influenzato; da' 
‘ino: scopo! dirconciliazione ‘che’ «da una) ade- 
sione sincera e compiuta alle» disposizioni: del 
progetto, di legge.; Due cose sopratutto svela- 
"vano le; convinzioni ;dei signori... prussiani, |: 
‘tutti imbevati ‘più jo meno; delle dottrine 
«della. Gazzetta ‘Grociata, La prima si. è l'ap- 
\plicazione del. suffragio. universale .alla; ele- 
i zione.«del., faturo Parlamento; 
la irresponsabilità dei. membri ‘del Parlamento 
2per.le. parole. pronunciate, da, «essi ;.in seno 
‘dell’ assemblea. Sul; primo punto la: Camera» 


| Popfintib sorprendere 6 ‘trucidare qual- 
ing drappello. distaccato. di ‘milizie; non 
Oseranno» miai:-combattere'va:‘viso aperto 
» nemmeno inventi ‘contro’ dieci. 
Perchè, ;adunque : potremmo..avere:.un 
‘ sentimento.edi ilivore: 0? divodio controvco- 
storo ? Si possono disprezzare, compian: 
» geré "tatto. ‘al più, per.ragioni di umanità; 
ma; odiarli no. Se dunquerper da'’compas- 
sione! saremo! *intlinàti a dintmalire” che 
nellà. repressione ron. si vada,al-di ;là;del.|: 
“giustoi e: del. necessario non'giungeremio’| 
sInai a scoprire in essi tanti meriti ché'l' 
lord: aSicarino! iL privilegio” di fari tacere | 
assolutamente -la ‘giustizia; I 

| Ma ovissfossé «pur‘anto rammisto sg 
» qualche elemento id hoi' dimaridiamo 


CORRISPONDENZE ITALIANE 
MoNntAGNANA;0/210"settembreio =vSianoi via 
festa; una'di quelle: feste:cche-sotto il: passato 
regime: austriacò” ‘erano’ un''mortorio;; uno» 
sforzo perchè gli» odiati»! padroni ‘c’'impera-! 
vano di ricevere con lieto»visa*ibrappresen=r 
: tanti del lorò Idispotisino» Ora invece itutto. è 
spontaneo, tutto ridente; tutto brio, ei le /pos 
polazioni accorrano: pieneedi letizia sa» por- 
lei: signori avrebbe desiderato; ed anzivavea i} geré atto di cordiale» devozione: archi» viene 
‘bposto mediante la;sua: Commissione unailtravlorora uome «divRe Vittorio» Etnanueleo 
Oggi fia! dilles ore mattutino; sla città era. 
|M Parlamento che, sta, per! riunirsi a.Ber=s|: in emovimento » peri vincontrare vil Imarchesa.i} 
'liso avrà il; carattere. di-una:specierdiccon-.|: Pepoli,.«il quale.da-Este:veniva-a.Wisitat:que-.{|. 
venzione nazionale incaricata di elaborare la | sta ultima II nAR provincia Mrs 


| modificazione, importante. 
giustizia». credete vi «che con \puesto,si-' 
stema iglielà lassicutaty®: È forseì giustò 


Lil: ASSOCIAZIONI SÌ ficevonò 
Vai Firolike ull'Uficid ddl Giornali & » ile, 
it orino All'Ufficio side detroit E tal Lee plage ene [A T9t 
nelle provincie, presso gli'Ufftei dini a 


A Pangì, all'Agence Navas, rue: 3: che 


> Rossi 8% 
Davies ‘et C. 
DID puerta Finck: Lane, Gornkil; & West: Taiiad Prata Brazich, PA E 


Le lettera! od'i recisi; Lvomio essere invia franehi, ala Direziohl da 
ezio Non si nr -J 
Pa Sfrzioni i vl L 8, la linea, 


“If Jero arretrato coni, 26. o ssa 


Tutte. le autorità petti sulle, quren mn: 


trottpu) 


re miglia di dis “ 

bove il'.commissario regio. strinse Ja mano al:; 
sindaco; all’‘arciprete;cal pretore. ed aglivaltri,; 
impiegati: poi;egliowolse: alla città "imbans» 
Uigrata vcogli «stendardi: nazionali!‘e'ricòpérta 
ii cartelli, néî'quiuili ‘stava’ soritto Vogliamo!” 
Itali ‘wma 6 Re Vittorio Emanele ILLa 
Guirdia*tiazionale, ‘etdifiata éd'in'strettà ini. 
Pene gi gli reso DE ori AR, al palazzo” 
Lu gaia: poli | opera. del Sammicheli, 
enire..la bi n e no 
i apollo visitò il magnifico duomo;» 

jl Monte: idi‘Pietà;.e tatti: gli uffici. Poco dopo: 
si°davarprincipio salla‘‘distribiniione’ dei premi 
agli alufiniî ‘dello setole reali nella. vasta sala! 
unicipale. Un discorso del raggi 
Do Vedere" l'alta ‘imporfaiza’ della” istrà- 
ion ‘primordiale. A. questo, ag-, 
alcune parole ché. commossero;» 
il. pont “COMPOSto; della: parte! più :scelta:l 
dei cittadini e di elegantissime signore. Egli: 
= ‘gentile ‘pensiàrò) si rivolse ai giovinòtti, 


nvitamidoli î STABIAE con’ altra attività 
lo” std” ‘disse ‘che dalla “nitore + 
va il ento” 


it il, dia para lotta Papi ia con: 

tro.) os n governo caduto;; ani» 
istere nel: favorire:ilmodo - 
0 !Chiùse: portando: un» 
ta un'altro ‘di devozione: 


dll liti ot'osa * salva di‘: a- 
i l’Italia, viva il Ro piotupfo 
di ognuno. 
Il commissario. regio, è. rimasto contentis- 
simo.dell’accoglienza entusiastica e del buono 
pri che regna im ‘questa’ piccola! roitià: 
Qui sil'sospitàvil fiomienito di ‘vedete ‘una 
Ivi firmata 1a' pila? Gotesto ‘stilo’ d'incere 
tézda ‘ci 6) Mer, g'\vale a genersrò' un' 
pò’ di sfiducia; TO, si desidera di cuore, 
ila, grandezza, d' talia: Non. v' ha: dubbio che, 
{le provincie veneti rinfrancheranno.il Gox; 
verno, mandaudo;.depptati , i quali istruiti 
alla grande scuola della sventura, sapranno 
in Parlamento far conoscere le vere piaghe 
() ‘suggerire i i relativi rimedii.. ..; 
Qui si attende con ansietà il plebiscito: le, 
n ito. di 


la, comptissione,,, 
Y, lla dato-a questo sen- | d 
abbastanza impreve- 


russiana ,. i quali, Rari 
a due depulati © 


Ora ‘non Ton pil truppa, se eccettuar 
si voglia uno squadrone. di cavalleria. Il de- 
‘cimo reggimento d’infanteria partì )' altra 
Sera sotto.|.ditottissima /pioggia/alla!' volta di 
Rovigo. L'ordine della partenza è giunto alle 
undici di‘serae prottà del totco'era in mar- 
cia. Piga stnt ara raid in Sicilia. 


| REGAZIONI Pra 
| folte: q_iig9D 


| ILa Gazzetta: Ticinese rdeì 21 scrive; che il 
governo di'Gineviaohasta gran'temporecla-! * 
mato! sulle»relazioni non bee ‘ordimate’ della 7 
posta e» della» ferrovia” fra Parigive Ginevra; 
anche iligovdinoritaliano desidera ‘che’ que=* 
stesrelaZioni!sianò migliorate; da’ talimi 
116) potendosi corisegliite > una ‘considerevole 
sollecitudine.» Consiglio federile «ha “ota ri." 
olto: di 'fare' istanzens Parigi 6d a‘ Firènze!® 

pra'sdiòvisi ‘dia seguito? di Scomune* ac=o 


cid ed “inspitati; “mercò, di “quali: si man» | lità ne andassero sla ener altre che; 
tiene onoreyolaente nel repertorio «italiano! |.si richiedono per lasciar traccie indelebili.nella 
Il coro. d'introduzione,..il.terzetto;-del primo |.storia dell’arte; malastiamo:i posteri i in pace. 
atto, la canzone ; della ;.rondinella.y.la. marcia, |Ghi visa ! quante: dello inostra:.glories essi di: 
di struggeranno;-e) quanti::graadi uomini fra cia: 
0, dell'aria del tenore e finalmente l’ultima |:quant'anni saranno divenuti. piccinia Per ora 
il Petrella «è: incoronato «d'alloro» abTeatro 
Nuovo ; è. chiamata venti (o,trenta! volte al- |: 
“Ponere, del.\proscenio, è considerato. come 
un. maestro? dioagliae !. uu 
Vi,.sono; ci ltalia.Taliri maestri iche;sori» 
;vono, meglio, @più- correttamenta di lui. Lo:.}: 
ma;che serve lo, stile forbito ed 
‘elegante: senon riveste cheridee. rancide ? Che 
«importa. a me che il: vostro.lungo. discorso non 
offenda i nergi ‘agli Accademici della Crusca, .|: dei 
se nulla mi dite, d’‘importante?; Preferiscoril |; 
Petrella ; un.po rozzo, un,po’sgarbato, un 
ma, che almeno .sa dirmi. quals 
Ed. è giusto che anche 
di questo avviso. 
la. ragione per. cui.il Marco 
Visconti. è.stato. benissimo, accolto, e» di al-., 


sati) CA “edtle? Ri di pa 


trotto pot di pri 


ca i; ìl halo 
- | (ha fatto" c6i06° certi” figli”. 


che, educati.” con 


mite | I el torneo, ìl figale dell'atto. ‘secondo; l'ada 
maînrtia, " diveritatiò” fannulloni, oziosi, gioè: 
tori, scapestrati è ‘mandano ia tovina la ca: 
E l'opera, poveretta ; si è’ dimostrata ‘una 
buona ‘fancialla',. tutti ‘prethura” por 1 recare. 
‘qualche rimedio allò bticconate del perverso 
fratello, 0 a lei si devé se il ‘babbo 6 la | 
‘mamina, cioè” gli impresari del Teatro. Nuove, 
non di ffovAnÒ ‘in peggiori condizioni é con. 
n ‘po’ di' pazienza 6 di perseveranza po- 
trandò ‘rithettersi' in sella. 

Il Marco . Visconti del’. maestro Peltellà, 
parti * da Imolti anni pel S. Carlo di Napoli 
riprodottò nella maggior parte dei taatri 

latera,, para ‘incredibile, una novità per 
Sirene Si ha tn bel' ‘dire che’ ricorda i 
tempi he” quali ‘ra in grande onore lo, stile 

A, hi Lo ferato | posto ih voga, dalle, 
i gl Verdi, è che gli ordinari di 


\ L; 


‘ANUSIOAL scena, dell'opera, qual, più, qual meno,. :ren- 
RASSEGNA: K. dono testimonianza. della feconda immagina, |. 
‘zione del naestro. Lo entrare, ora in;un 
| esame critico della: musica . del. Petrella ..sa- 
‘rebbe intempestivo: Il Petrella., oramai , va 
| accettato tal qual è co’ suoi pregi, e co? suoi 
‘difetti, ‘angarandogli. che i primi aumentino |.s0 anch'io; 
eli sgtondi dimintiscano com’ è. avyenuto 
‘nella Contessa d' Amalfi ed in qualche saltra.|, 
sua opera, ma chi volesse costringerio a fare, 
‘nnò sforzo per, mutare, il proprio, modo di 
Sentire @, di scrivere, giuscirebbe inevitabil», 
mente al tisultafo (di spegnere in lui, l'ispi- |, 


"ade o 


TratrroNuovbi siae Vistoniti) ‘bpéra' s051" 
ria ‘intra dtti del muestro cav. P.Petrolta. 
La:Silfido & Pekino; ‘dallo ‘del'’coreografo 


TrarRo! NAZIONALE: — - Uaeretità im Corsica, 
opéra: dig Quo” atti, PENA 
peg 


cu paio 


cursori sete» 


Sirion PA stipati da retto Nuovo” 
facessero astegriatténto’ soYratutto. sul ballo, 
O nr opera” core ‘cosa gra, 


che: per ditta: iùl'Ishbi 


che; cosa; dismuovo,. 


| 


Se il Petrella è in.Ilalia quello fra i mae-, 
stri viventi che, dopo.il Verdì, ha ottenuto 
‘nn ‘maggior numero di trionfi, ciò è appunto 


î Marco Vi; th ta da attribuirsi alla sua fervida e potento im 


Lai a” ro" aaa inni Grato pabnregio 
lato în pa n° città, E° Colin da 6 la Cai Ò 
i Hour d Gi rent ‘favorevolmente giu- 
icato ‘in ‘altro pari d'italia. Sarebbe sempre 
meglio che fion il riprodurre opere udite a ‘ 
| sazietà. “La Luca” è ‘capolavoro, chi lo 
Lega? Ma he abbiamò , pieno le tasche. Il“ 
Trovatere, altro” ‘capolavoro; Tua "le panche Jo { 
sami “a ‘memoria. La. Trdviata,, opera su- 
» blittie pi ossà; ma ti Ta miri dletisia como. > 
«là prot Agonista. È ‘oosì” "dicasi di Halite altro”* 
‘alle’ quali ricorrono’ gii impréiari invece di 
darci qualehe. novità, Guai al pubblico ‘so fa" 
- buon. Vi ad ino spal può esser certo, 
che a) | conilanbato” ad udiflo sito alla fine” 


I passi 


ire ot da, arco Visconti 6 soddi" 
sfuggito, VI si sente Îl soffio vivificatore del- 
l'autore, Lia 3 sua ‘presenza ha infuso.co-" 
raggio negli artisti ‘@ Îl'ha' condotti alla vit" 
toria, E Sì noti\che  pemmenò qui ‘fra i cane 
cati Vi, A grandi Gelebrilà, ma mn buon 

lo mo, val più ‘chie uno $ iplen- 


comple: 
cuni; pezzi si volle, perfino:da, replica. :S' i0,|, dido, cr tom da Rocco] A spenti La” 


pt sl por Ri: i “impresario. (cosa impossibile), yorrei; |. si 


si fece venire a Firenze lo°stésso' atore. È° oscere ai fiorentini anche.altre opere, 


però certto”ché'dal ballo si aspettavano grandi | m 


pegno _Fone, 


ATA ps, sp 
pato | pienamente I 


bla e si. 


i+ "atittà, É pica LA ; 


ve 
"dal Petrella, il FoWetto di Gresy, per esem- | punti dove più che la finîtezza di 


di; i che | pos 
cose e per esso farono spesi di molti de- me fi Li essario che a quella Valine ra 


LICENZIAMENTO: DELLE CLASSI 


Dall’ Italia "Militare dele22 "togliamo questa 
circolare, che în data del.19 corrente .il Mi- 
nistero della guerra diresse al Comando ge- 
nerale dell'esercito, ai comandinti dei corpi 
d’armata e delle divisioni nelle provincie ve- 
nete, all’intendenza generale dell’ esercito, ed 
ai comandanti dei ‘corpi nelle dette‘ pro- 


servai dai 

"8 (f. Ta restituzione. delle armi, delle munizio- 
ni, delle bufetterie, delle coperte da campo, delle 
tende è degli oggetti di vestiario sarà fatta “in 
Bologna, dove ‘dovranno ‘perciò essere diretti gli 
individui ‘a licenziarsi ‘accompagnati in drappelli 
daun ufficiale del rispettivo: corpo: 

$.2. Le armi e le munizioni, saranno versate 
alla.direzione .territoriale d' artiglieria. vas ‘il 

$ 3, Le: bufetterie,. le..coperte \da ,campo,, le 
tende e gli oggetti di, vestiario, nel. magazzino 
dell’ amministrazione, militare. mi 

‘$ n. Gli ufficiali comandati în accompagnamento 
di ‘un drappello, giunti a Bologna faranno ver- 
safe ‘alla direzione territoriale "d'artiglieria “di 
quella piazza levarmi; gli assortimienti e lemu: 
nizioni degli individui: componenti ‘il ‘drappello | 
ritirandone la. relativa: quitanza provvisoria, che 
rimetteranno, poi al..comando del :.corpo ;.per- 
dente. c I oloni 

"Tali. quitanzé provvisorie saranno. quindi tra- 
smesse dai Comandi aì Consigli d'amministra- 
zione dei corpi, perchè siano’ compilate e tra- 
smesso alla‘ direzione territoriale d'artiglieria di 
Bologna le relative regolari richieste . di ‘versa- 
mento. 

8 BI detti. comandanti di drappello: saranno, 


provvisti di um,ruolino nominativo conforme; al. 


T'unito modello, indicante le. bufetterie, de copente 


da campo, le tende ed i capi di vestiario, che., 
idui, ed il prezzo 


debbono essere ritirati agli î 
cui può valere ogni oggetto. 


$ 6. Il versamento delle bufettàrie, ‘delle. cò-| 


posito provvisorio per. cont 0: 


l'ordine che ne sarà dato dal Ministero, ed ese- 
guito alla presenza dell’uffiziale. comandante, di 
ogni drappello è déll'impiegato ' che, dovrà "ès- 
sere destinato dal direttore del'fnagazzino. 
Tl ‘comandante ‘di*ogni drappello” ritirerà per 


intanto la ricevuta del. quantitativo degli oggetti: 


che avrà.depositato» nel magazzino; io 0) ug 
$.7. Il comando. generale delle;. truppe nelle 


provincie venete disporrà che, il ;licenziamento, 
sia fatto gradatamente oride , i' comandanti dei 


drappelli giungendo in Bologna possano, senza 
confusione, 


in'congedo illimitato.‘ 
I vemisrro E; Cudia. 


cenza scrive: 

“Teti mattina giànsero ‘in San ( 
rione sei geridarnii ‘austriaci ‘disertori, pro- 
venieniti ‘a Verona, e si presentarono 8 quel 


n ‘ep ani ni 
delegato straordinario dirigente il Municipio” sottoposti, © ingézzàndo a preferènza in uno | quanto accade da una parto: Dall'altra parto 


che li rimesse a questo comando. militaf@., 
—_ _ ulluiziommioionemi—————@ 


L'INONDAZIONE: DI RIMINI.‘ 


(Corrispondenza particolare dell'Opinone), 
‘Rimini; 18 settembre. © 

Per rettificare e compiere quanto sin qui 
venne detto su diversi giornali circa la inon- 
dazione accadutain Rimini-nel di 42;corrente, 
Vinvio i seguenti particolari : 

Sino. dalle. ora 44.pomeridiane:del. martedi 
41 stante il. fiume Marecchia; ‘che scorre 
presso, la. città. di.Rimini,. erasi; molto. ingros- 
sato per. le copiose! acque cadute::sulle vici- 
nanze, e.poco dopo la mezzanotte, entrando 
nel. giorno, 12, ,cominciò la fiumana ad .inva» 
dere le, vie..@ le .case«del: sobborgo: detto: di 
S. Giuliano , .che trovasi: dalla::sponda: sini- 
stra; finchè, crescendo‘;con-una..rapidità  stra- 
ordinaria.;; alle ore 7.del mattina.l'acqua!a- 
vava coperto al disopra del Ponte di Tiberio. 
le circostanti pianure e la strada di circon- 
vallazione sotto.le mura di.Rimini sino presso 


richiele il vigore. dell’accento., La signora 
Caracciolo dd alla.Rondinella.un carattere per 
avventura troppo drammatico, mentite, così 
le parole come Ja melodia Tichiederebbero 
miggior sewiglicità di modi. Ma ha una bella 
voce che Ie fa‘perdonare il difetto sovracsen- 
nato. Anche il tenore Perozzi ha buona voce 
sovralutto nelle “note acute, è, quatido può 
farrle sfoggio, è in' porto. Îl ‘baritono Gwc- 
ciardì provettò artista e il basso Vecchi non 
guastano il quadro che. è pregevole più per 


l'armonia dei coloti ché per la bellezza delle i 


figure principali. ia 

ell’orchestra i buoni elementi, sono fram , 
misti. ai, cattivi ; il direttore fa ciò che può 
per condurre la nave a salvimento .e non 
merita tuite le maledizioni che gli ha man- 
daté il 'eronista dl. Corriere ‘italiano, il quale 
ha Scritto sallo spettacolo dil Teat'o Nuovo 
un $tticolo' ad .dgo pieno di strafalcioni: tipo- 
grafici è musicali. 

I'coristi che cantano ‘hel Marco Visconti 
non sono ad ago'come il cronista ‘del Corriere, 
sebbene pungano qualche volta le orecchie 
de'tdialtapitati uditori, Ma, itì fia' def conti, a Fi- 
reiizesi ode di lTea O 
si può dire che' a cagione’ dei, cori ‘sî lam 


tento. In "tnta’ ‘confusione “le autorità, le 
inilizio } i cittadini) per quanto fa' possibile; 
superando ostacoli è facendo sforzi grandis=' 
simi ; chi ‘dirigendo’ ‘cel consigliò ; chi -ani- 
imando' colle ‘parole’, ' chi' operarido* con co- 
faggio e con ibnégazione Veramente Tara, | 


vallo, altri con alcuni piccoli battelli potereno ' 


‘| stre, e gorgogliando ‘entro 


: o "| canti 7 * i on 
Paranno quindi spediti gli oggetti versati, secondosi ‘cantine, sollevando botti vuote, innalzarono 


effettuare le ‘restituzioni’ è' mettere 
nello stesso giorno' in' libertà ‘gli uomini avviati! € Ù L 
ma ue ell superare ‘l'altezza del'‘terrapieno della ‘strada 


Giga ; nat il'un'tratto. di’ circa metri300, spianato ogni‘ 
In data del 20' cotrente, il Giornale di Vi" 
‘Sani Giovanni Ha-" 


| impresari e'memineno il -vestiarist. 


io, @, al Teatro muovo, non | 
prada 


barche di minore 


portata, strappati dai 1 
rono,al secco fitti nel 


corse per le vie 


formò due rapidissime correnti, una per la le 
via Clodio, l’altra per-Ja-via. Cavalieri da-un strade coperte. d’acqua e. 

lato; per la strafa S. Sebastiano dall’ altro, 
verso il Pellatoio; è «dilatandosi, allagò tutta 
quella parte «dei rioni Clodia e -Patera: sino 
all'altezza; nelle parti: più depresse; di oltre 
tre! metti, e percorrendo ila’ via Gambalunga 
arrivò sino a Piazza'Cavour ‘nel bel. mezzo 
della città. 

| Da ‘ciò è facile l’iînmaginarsi come égnuno 
S'affatcendò per metterd'in'salvo ‘da' principio 
le assérizie e i mobili delle case , gli og- | ; 
getti è'i generi di magazzeni, ‘di cantine, di'| stentazione, il raccontarlo. ,.— 
botteghe: ma' questò ‘inutilmente e per poco 
perchè il pericolo ‘della = fece ben presto a 
abbandonare le cure-‘di minor conto, e 0- A ; Ù è 
gntino $tadioso*di*58, le donne con'al collo sato, una .cagione odi ;-danni, alle, circostanti 
@'sulle braccia i piccoli figliuoli | è gli uo- 
mini più robusti ‘trasportando ‘gl’ infermi ed 
ì vecchi, tutti si occuparono a ‘preferenza di 


{e qui chi; potrebbe. narrare. tutte...le scene. 


quantità "di 
ricoverare, 

intrisi!‘nell’acqua;' insozzati i s 
pane da-sostentarsi. dopo tanti patimenti;?,— 
Il municipio ,, la carità cittadina sopperirono 
alla meglio; e lungo.sarebbe,, e inutile; 0-. 
on’v'ha qui, 
‘chi ‘ricordi ‘una catastrofe così miséranda per 
‘caîisa del'‘fiume Marecchia nella' nostra città. 


«È vero che esso: fu:sompre per: lopas-* 


campagne, c.ai detti sobborghi. di S. Giuliano, 
e di S. Nicolò colle sue alluvioni: ma quei 
danni erano rari, erano momentanei, grano, 
condurre se medesimi @'i loro ‘cari a salva- | salvi. pochissimi casi, di ben altre conse- 
a guenze. — Oggi la disgrazia si è verificata 
in una.misura:weramenteystraordinaria e,ter- 
fibile, e tale, da doversi con tulta sollecitu- 
dine: rintracciare. della medesima «le: cause 

ed apprestarvivi rimedi, 105 ef (ob sins! 
E circa le-causojectò quinto‘ si pensi da 
tutti..— La linea -della.ferrovia»da S/ Arcam- 
gelo a Rimini:costituisce una diga: più omeno 
alta;, in alcuni, punti fino, «all’saltezza «di 
4 metri:;- Il fiume» Marecchia «prima .chi 
trovasse: questo. ostacolo ; artificiale; che per! 
tun tratto .. di ben: 40 chilometri \-opponesi; 
coma,si disse;daS. Arcangelo: a: Rimini al 
corso; delle: sue. acque; allorchè. ingrossate; 
) per.le. pioggie non sono più: contenute nel: 
pavimenti ed elevaridosi sino ai primi Diani ‘| suo;.letto, ordinario ;  tortuosissimo ;' il fiume 
per entro le Caso”, abbatterono, guastarono Marecchia, che: prima; anche» quando; mag- 
ed ‘esporiafono cel ‘loro. corso ina infinità | giormente,gonfiavasi, «scorrevasper:1 campi: 
di‘oggetti’ di vario genere , .irreparabilmente - liberamente. icon una moderata rapidità; oggi 
‘perduti, ‘È più ‘aricora sarebbe cresciuta l'i- | fulto..il suo corso»straboccante dalidetto jsuo.< 
‘mondazioné; sé due guasti, uno al tertapieno” letto ;ordinario raccoglie a. ridosso,.del, detto, | 
della ferrevia presso il camposanto, ‘alla di-'| argine della ..ferrovia , :e-trorando un: piano 
sensibilmente «inclinato verso.la città di-.Ri- 


‘stamiza ‘di ‘oltre ‘tn’ chilometro dalla città, e 
mini, tutto: il; corso» medesimo» discende:sin; 
presso il ponte «di..ferro,, che:.è a scavaliere 


l’altro ‘ sulle’ mura” uttiane non ‘fossero 'av- 

venuti ‘a ‘salvarla da più grande ruina. Imi-| 
del.Portos:Canale:e:quivi si. scontra. icon;sle 
acque. copiosissime.,; «che ivengono . giù» dal» 


altri sopra zattere’ improvvisato, ‘altri‘a ca-’ 


metterò ‘in’ sicuro ‘la’ vita di ‘tanti ‘infelici, co- 
sicchè fa vera’ provvidenza, che nessuno pe- 
risse ini così ‘grande @ terribile’ disastro. © * 
| ‘Lè atque frattanto sempre crescenti, sem- 
pre più furiose , ‘scassinarofio porte e fine- 
| gorg [ le botteghe e le 


PREEE 3 \ GOLLI 

l'importanza dei danni che si produssero in° mcdesimo direttamente. Questo:temperamento 
il fiume uscito dall’alveo che forma, il Porto poche ore, Sul porto. una quantità di schoo- 
Canale, montando sulle rive, andò puro ad 
invadere i fabbricati tutti che sono al lati 
delle vie del porto medesimo, nell'altro sob» 
borgo; che appellasi di S. Nicolò. Già qu sto 
fatto aveva messo «la costernazione; @ | tie 
more jî' tutta quella parte; di popoli me è 
quando. quasi. all’improvWiso, Tac ome 
pendo: ‘per. lo- sbocco che: è presso l'afficio, 
della Capitaneria del Porto, corsi i 

del sobborgo suddetto alla barriera di Porta 
Marina, ed entrando in città in pochi istanti 


mza | città di Rimini specialmente 


«| R. sotto-Prefetto, e il Sindaco della città, s°oc- 


però come, allontanerebbe. di. .la.proba-. 
lamentato 


bilità d'un prossimo ripetersi 
infortunio, non recherebbe certament 
medio defipitivo-pei-dami che il fi nie Ma- 
Prati ‘ectanti anni produce alla 

peci nei dulipelii 
gliano e diS. Nicolò ed alle 
roostanti de | per una considerevolis- 
da Bfimaniora per togliere di 


Comunque 


la gravezza ogni di sempre più ingrandisce 
al verificarsi uno ad ‘uno i disastri che, da 
essa né ‘conseguironio. E già si sa esservi chi 
stavoccupandosi ‘a. formarne ‘la: dolorosa sta- 
tistica, la quale sarà un argomento di più per 
determinare..il proyyido governo a;farne si-| 
curi, da fufure calamità, da cui questa, popo-; 
lazione, ‘Come ogni ‘lira, ha diritto di essere, 
tutelata, SU Ole: DEVE 

sIntantò ‘quil‘rione si &amancato di ac- 
correre’ in» soccorsor.ai bisogni.di ‘tantil0:- 
seri gettati; nella più spaventevole-indigenza: 
Un Comitato di soccorso, con, ,alla..festa. il 


tipa di ‘raccogliere’ dai cittadini Ie offerte in 
danaro ein oggetti‘i più indispensabili’ dla 


Vita; Ma«purs troppo: queste generose ‘solleci-| | 


tudini, è impossibile che,.trovino nella» città 


| solo sun esige il bisogno: mentre.ciascuno , 


nello ‘presenti circostanze per tutti i rapporti, | 
critiche ‘8 diffi HO O MIAO n. re” 
grado rdover'limitara igenerosi. sentimenti" 
dellavcarità. Perciò \il rivolgersi. che 'illodato | 
Comitato. farà alle, prefetture, aicomuni; alle / 
rappresentanze delle, città, sorelle,, verrà, co. 
fidasi, accolto con frutto, con quella fr. 
vdlelreciprocanza; che la nostra Rimini non 
ha certo rimorso ‘d'aver distonostiuto già 

mai. «sforegstge 070pd8T 


bibi A DLL va, 


ti. FUTURO, CONGRESSO, DEGLI, OPERAI. 


Afinunziando® chievil! congresso‘ intertiazio» 
nale degli operai designò Losanna:perisede 
della prossima. sue.riunione; fra.le altre,cose, 


(perciocchè il ‘voluma delle acque nella prima 

di ‘dette Tocalità ‘essendosi tanto' innalzato ‘da ‘| 
ponte superiore di Tiberio, di manieravtale 
che in quels.pun;o0: e iicella quantità eco 


l’impeto» obliquo dei «dueiconfluenti ad ‘an- 
golo.retto'|forma. un contrasto, una forza:cosi 
fatta; che elevandove: sospingendo:la:fiumana. 
verso levante; 0. meglio-fravlevante e. mez= 
zodi; passando. per:.le due.vie del-sobborgo 
di. S.eNicolò, dette» contrada; Piccola } @\ icons 


ferrata, all’opposta parte si rovesciò, e rotte 
e trasportate ‘le ‘rotaie’ e le traversine per 


ostacolo; si fece via scorrendo im grandissima 
copia verso la marina. 'Nella' seconda locilità 
poi fu tanta la ‘forza el “vortice ‘delle onde, 
che abbattendo le seòolati mura urbane per 
"una ‘estensiotie | di ‘metri forse 30, precipita-* 
Irono al basso, 6. irtompendo per gli orti | di 


Porta Marina entrocRimini questo: è 


‘scolo. detto Fossa Fontana, corsero sinò presso | poi il fiume medesimo superando e rom- 
lo Stabilimento .de' bagni marittimi, ove. a- | pendo la via-corriera, entra per l'accesso 
prendosi un’ alveo quasi di fiume. novello, | principale, del sobborgo,di,S...Giuliano, e as- 
investirono . per oltre 40' metri d’estensione | sai naturalmente per forza d’equilibrio giunge 
ei casotti assai bone connessi di travi.è di,| a produrre:comiuna ‘infinita quantità»d’àcquà 
vole, che servirono già nella passata sta- | lacinondazione..Sarebbalinvero un'puro'sfarzo 
ione-de*-bagni; schiantando ogni cosa e seco d’intmaginazione iil:vole' esporre: con! qual» 
fraspradoh nello del mare. Il quale per | che: verosimiglianza consistere «in valtro:la ca-. 
orte ron \èsséndo, comesalcuna volta (accade, | gione: d’un effetto tanto evidentemente; ed: u- 
overchiamente impetuoso e gonfio contro | hiversalmentespiegato.: 
ll lido, facilmente potè ricevere lo straor- | | Edva proposito deî rimedi; ecco pure' cbsa 
inariortributo-che;(a dui.:confluiva; sicchè la | si propone. anche’ dai più competenti in si' 
inondazione forse».non riuscì-più terribile=e | tnili materie. ‘Sè la ‘diga, si dice, chè’ oppone | 
lunga, come;sarebbe;certamente-accaduto,se»| Ja ferrovia ‘nel modo suindicato, 'è Ta ‘causa 
al-maresnòn avesse, trovato come. facilmente | d'un tanto disastro, converrebbe ‘quella diga 
avvallarsice disperdersi. medesima aprire:in ‘più punti, con’‘mafiufatte 
| Le suddette:due'accidentali ed improvvise | a guisa di viadotti più ‘o meno frequenti ‘a 
foci dell’inondazione: però, procurando uno-| partire ‘dal ‘ponte’ di ‘ferro ‘6. progredendo 
sfogoalla * superiore .fiumana; verso sera: le Verso:S. Arcarigelo, ‘perchè le acque ‘prima 
acque vcominciarono ‘a ‘declinare il loro li- 
vellovin: città; e a poco a poco nella veniente 
notte cessarono”dallo iscorrere.e il Marecchia 
fientrò: nel suorvalveo.usul: porto.«Fu ‘allora 
che: potè: vedersi e ‘misurarsi’. maggiormente 


Vicino al ponte suddetto, trovassero ‘facile 
sfogo via facendo per'trascorrere nelle pia- 


'mare,e‘simova ‘\tondursi' a scaricarsi nel mare 


e nrinctr ic e crmnet csc MM: etere n 


fino gravi scandali. La marcia del torneo 
Doteva vesser® ‘pesta. im iscena ‘con’ maggiore 
sfarzore dalquesto lato mond'è da .lodarigli 


chinesaggini in Italia ne sbbiamo già troppe. 

Questo ballo ha ug“altio ‘grave peccato 
sulla spalle ed‘è che noù porge catipò ‘alla 
signora Laurati di rinnovare i prodigi com 
piuti: nella*scorsaquaresitia‘alla Petgolà. Che 
volete?! Habent sua fata. anche le balleride, 
E stia certa lasignor@ Liutati Che rittoverà 
gli entos‘astici! applausi ‘e 18'clambrose ‘ova: 
zioni d'una ‘voltà, se si ‘affretterà ‘ad bbando! 
nare'Pekino doye-i suoi talenti non' sorio 
approziati come' meritatio.! Ed'iò netto. pe. 
gno ‘che'se’ verrà a'ballare in'Europa, è pre- 
cisamiente a Firèitize, non' avrà ‘d’iopo di far 
pubblicate ‘a’ caratteri’ sesquipedali il proprio 
nome ‘ sul * cartellone. È “questa vuna fisima, 
‘una debolezza, ‘ubi mania “degli ‘artisti chi- 
nesi i quali fantiò consistere la colebrità nel 
vedere jllorò ‘Tote stampato a lettere alte 
como il campanile di Giotto. Speriamo ché 
la civiltà chinese Non invadérà l'Europa, dova 
»bbiamo già la civiltà francese, la civiltà russa, 


0 la civiltà ‘ prussiana’ 6d' nché la civiltà ita 
Ed iò'ricirdò andora'gli sbadigli promossi'a | liaria, ch'è ‘tantov'antica da’ far teiiore da pa 
Torino! da questa stessa SiZfide,"che invece ‘|'rimbambita. 


Pissiamo*alballo!:Qui incominciano le do+ 
lenti 'note.'Splendidi «vestiari, ricche decora 
zioni) scene dipinte dallo Zuccarelli,luce elet- 
trica'e; pel conronnementide l'édifice, niente! 
metto ‘che’ la'signorina Laurati;etco‘ciò chel 
era ‘stato .raduvato ‘affinchè la Si/fide ‘a Pekino 
fosse anch'essa una Silfide‘a@ago ed‘ammaz- 
Zasse:tutti i ‘nesaici del“Teatro Nuovo. Sven: 
turatamente l'esito non’ corrispose’ allespe- 

rize. Non ‘patto dei guai: della” prima'rap- 
presentazione, che fu» interrotta per “ina in- 
disposizione ‘della ‘ballerina. ‘Ma ‘nemmeno 
rielle” fappresentazioni successive Ja silfide’ 
è riuscita ‘a’ volare ed''a ‘sollevarsi nelle re- 
gioîii celesti?Il ‘Rota' che da composti tanti 
halli*piacevolissizni, qualche' volta ha dormito 
anéb”egli* ‘come ‘il buon-Ometo; ve, tiò'che è 
fleggio ha fatto dormite anche gli spettatori. 


ie” di papavero: Età ‘meglio lastiaria'‘a Pe: | tro' Nuoto? Io ‘vorrei essertie’ uscito '‘prima' 


di ‘giungere ad agglomerarsi”presso a Rimini; ie 


lele ‘ali‘porta? appicoivate alle spalle due fo- | Vi pare ché sia tempo ‘di uscire dal Ter 


“in mezzo*ai ‘cinesi, ‘tauto 


Maia di ‘d'ora, ‘peretiè vggi ho "tanto "materia per le 


la Nuova Gazzetta di Zurigo, dice: ., 


Così noi.siamo sicuri» di vedere vil; prossimo. 
arino presentarsi a Losanna un partito. d'oppo- 
sizione'‘framicese. Colà sî‘farà ‘la “dimostrazione, 
chié nonusiéredette 2omveniente &' Brifxelles. Il 
congresso crede di avere le-spalle|,più sicure, 
nella Svizzera che nel Belgio. Questa, buona, opi-, 


nione, che i ‘signori delegati professano ‘per la 


Svizzerazi deve! senza© \dubbid farle! ‘onore; ‘ina’ s1 6bbéto ‘a deplorare che sei 


trada Grande} .ila introduce per» laì barriera | questi. ssignori. non, deyono dimenticare, che: lai| trewdei ‘uiali ‘seguiti’ da'mofte, è'‘tre ‘in' iÒ 
i è ogsagel is io ID 


buona grazia esige che non. si cagionino agli al. 
tri ‘degli iihbarazzi dai quali’ si cerca di sottrarre 
serstessi. Quantunquetla Svizzera'mon ‘abbia una 
legge sui forastieri, come.il Belgio, nonvintende; 
tuttavia di inimicarsi gli Stati vicini, a cagione 
di ‘stranîéri/’Or' sono una decina di anti queste 
nebbie erano all’ ordine del giorno, e le-fiote di- 
plomatiche per. abuso del diritto. d'asilo, forma- 


! vario il parle quotidiano della Svizzera; ma dopo 


l'instituzione del ‘governo ‘federale “abbiamo vie- 
| maggiormenté, imparato che:erso lo: straniero 
mon, abbiamo soltanto. dei diritti, ma. anche, dei 
doveri. Non sarebbe adunque impossibile.che. il 
Consiglio! federale imponesse il Bu0' voto ‘a quell 
che, volessero: fare;della Svizzera lil focolare delle 


Più la Svizzera si mostra disposta ad imporsi 
tuttii sagrifici ‘che-esigé la creazione ‘di ‘uma 
forza difensiva ‘efficace, più essa .ha motivi: di 
non.tollerare sul. suo, territorio,.delle,stolte pro» 
[vocazioni. Esistono già per i più pacifici vicini 
sufficienti ‘occasioni di conflitti, senza che si ab- 


bia bisogno di .trarle, per.così ‘dire; per: ica: | 


li 


Ciò detto, noi desideriamo ai membri del con- 
gresso di Ginevra, un felice ritorno ‘ai loro fo- 
colari, ed un lieto ntorno ‘a Losanna; Possano 


esigere da lei più che da se stessi, 


Mani che per verità non so .ia qual, modo 
ubcir d'impegno. Anche il Teatro Nazionale ci 
ha dato un’opera nuova per Firenze: L'eredità 
in Corsica del maestro Usiglio, eseguita. per 
la prima volta in, Milano nel teatro, di Santa 
Radegonda, l'estate del 1864. Il libretto è 
tolto da'un netissimo vaudeville francese, La 
Corsica è la terra Classica della vendella ed 
‘appunto Questa somministrò l'argomento del 
vaudeville e dellibietto, nel quale gridano ven- 
detta i versi sgangherati ed il senso comune 
oltraggiato. Ma îl senso comune non è più 

comuoé affatto e basta leggere i giornali po. 

litici per Timanerne convinti. La musica non 

è originalissima, non è sopraffina, ma vice 

versa poi non ha le ali. di. papavero. come, 
il ballo -del "Teatro. Nuovo. È ‘un’ operetta 
brevo, piena di rispetto per. i grandi 
Maestri. ed anchio per. i mediocri che .sot-, 
Jlopone 'all’imprestito furzato senza farli gri- 

dare; Ma procede rapidà , senza, digressioni 
e il pubblico esce dal teatro canierellanio.il 
motivo. della polka , che chiude lo spartito, 

V'è ‘un' gran pezzo ‘conceriato con una, feli-.. 
Cissimna stretta’ che merita l'approvazione an- 
‘che ‘degli intelligenti e dei maestri dicontrap- 
"punto, vi' è un duetto a due bassi, an duetto 


loro, mene rivoluzionarie: I 


TT _0aoao aoO_o’i..ecme 


FALLIMENTI IN TURCHIA 
>La "Gazzetta ticinese del'19"seriva”, che î" 
‘negozianti svizzeri in Alessandria (Egitto) 
‘hanno dato notizia al Consiglio federale di 
una cospirazione singolare formatasi fra i 
negozianti maomettani a danno ‘ei cristiani, + 
Non ha guari,, cioè, uno. dei. primi. nego. 
zianti maomettani fece bancarotta, sottraendo 
frodolosamente ‘le. sue. attività. - Le autorità © 
| nonavendo' voluto agire contro di lui, il suo 


‘esempio fax seguito. mano mano da-altri, per | 


I cui essi;trovansi: cora' inxistato:di fallimento, 
‘e.Jasciano»:scoperti ‘i crediti dei negozianti 
europei,..che ammontano .alla - vistosa. somma. 
«di 10 failioni circa. L’ row trovò imita. 
‘tori anche al Cairo, e,si dubita in cò 
abbiano” parte moventi: religiosi Sg 
‘generale francese in Alessandria di cui 
svizzeri ‘avevano. chiesto.la prote: a 
consentita ; ora il Consiglio federale ha ri- 


solto. di ringraziarne.,.. per, mezzo; pi 
verno “di Francia, V'opera ‘sibora OLA, 
di. raccomandargli., anche. per; .l avvenire gli 


è a FI tI n 
interessi degli, svizzeri. ossida’ Bi 


tutte, le, 

“goa ole i sd Gelera nt, dd9 sini 
Saranno compresi nei dintorni di Genova, e 
perciò ‘colpiti ao: ir teli pit id I 


Sestri levante inclusive. ....;.; fo ed 

na navi partito fai poli Ò scali vie Air 
gia dal'I°icotrénte'in ‘poi ‘satammiò 
nel Regno sottoposte ‘a-45 giorni di qua 
di osseryazione., sei; otsonp 0) 
La, Gazzetta. delle ,Romagne di.Bologi 
23. SCTIVO iissoia li oeniger insisto 
| Le notizie sanitarie della nostra città non sono,g 


meno buone oggi uello che il fossero _ieri 

Dai'trè ‘soldati rico fit ‘alla ‘Rtamioziina ei, 

solo..morì:;.| gli altri: dues.sono- tuttora?’ sotto!* 
guivamg. 10: 


ei ù ; ii 

ld ‘caso nuovo nei militari. “e 
Tn città‘si parlava iéfi di uni decesso per ché! 

han «Sappiamo: HI quiesto : riguardo) chè in” via 
‘oriegne iyener ogpra suna vecchia: fu .presa;daxt 

fotti doloti colici che le durarono tutta Ja no 

è che il mattino Sade cdt8 Gra siriana 


spediva il seguente.. telegramma, 
direzioni di pani marittima: 


Ba 


do 


i | Emediciperò ehèilaebbero; in scura smentre?! 
|| riconoscevano sintomi, sospetti,.non. dichiararono» 


il caso vero cholera. Malgrado ciò tutte Je di-. 


sposizionii sititatio farono'applivato) e prese de! 
necessarié precauzioni: vimoltenii enisiera 180 
Nellà Gaszettà di Torino del'23° troviamo” 
le seguenti notizie sanitarie relative alla©pro4 
vincia, di Cuneo: , cinemsiigong I 
A Lagnasco g;dal 46,ab.47  vifarono tree 
casi ed un morto: a Saluzzo,,dal A7Z.al.48 


tl tro casi ‘e tre morti; a Pasnalo- SIAIBOR fedi 6 
ig! ?, 


18%tn' caso "ed'un morto; a S x 
19; tum Cason ed uti‘morto;a Cameo”, ‘dal'18" 
al 49, trercasilé dueldecessi; ed a''Taranta: 
sca; due, casi, e due mortis; ni stegned 

Nel nostro Ricovero di, Mendicità ;scrivesi 
lo Stendardo Cattolico di Genoya del 23, D 


‘cho! 


di guarigione. È 
Il Cortiere delle Marchè' dì ‘Ancona’ del 
derive: vemiolis otssrmp sido omo? 91 
Nél giorno:716, pirarrivava'lin'Brimdisi la'go-'| 


Trieste: Il capitano Mongone,Giovanni era. attae- ;, 
cato ‘da cholerae il gioRdO 49' moriva peg Hi 
lazzaretto sfin0isr € nor edo fagsi sì 088 


| Riferiamo anche questo fatto per indurne.chè 
sono pur utili. le, contumacie che si praticano |, 
! da parte di‘ mare, quantunque non si verifichino _ 
lè quarantene»da parte di terrà; ‘imperocchè si"! 
chiude; sempre. una; porta: alla sinvasionerdellt 
rbalattia. E. di vero, il cholera ayrebbe fatto,.il., 
If. suo ‘ingresso ad 'Ancona proveniente da Napoli 
e da: Trieste coicdue bastimenti che’ furono re” 


spinti, e sarebbe entrato in' Brindisi, «se-là mom | 


fosse un lazzaretto. in, che si fosse isolato l' in-,. 
fermo da' ogni contatto. Intanto per terra non — 
‘è giunto /alcun’linfermo;;hè ‘in ‘Aneona» nè ‘in! 
Brindisi, compromettere l'incolumità locale. al 

Leggiamo, in: data, del, 20 ;nella;Patria disb 
Napoli, che “dalle 7 pom. del giorno 47 alla, 
7 pom. del giorho 18°yi furono nei comuni y 
tutti della pi 


A Torre, Annunziata:verificaronsi 2 :casi con)!*. 
r————_————Tm_——_——— 


per seprano .e.buffa-; unrterzeltorg una ro- 
mhanza per teriore+ tutta roba the phò sod- 
«disfare il colto’ pubblico. Che si vuole di 
più? Il maestro Usiglio può.#àser..lieto del 
l'accoglienza ricevuta. Se aspira a diventare, 
cu sì dice, un luminare dell’ arte, consi- 
«dererà ‘questi \pplausî comi Lidcoraggia- 
mento è" batta cord Be fe ti tiro 
la sua Eredità in Corsica=contiene, come ab* 
biamo detto, molti debiti verso altri maestri 
fia ha pure qualche credito, @ fatti bene 
conti, il pubblico, non l’ha gripudiata;:yperchèa ! 
ia questi tempi, di miseria generale, nessuno! 
ha il, coraggio. di disprezzare? un'eredità, 
foss'anco di pochi scudi. 

11 maestro, Usiglio, dev'esser, grato: aglivar=3' 
tisti che eseguirono. lodeyolmente ;il..suovla» 
voro. La Bedetti, il' Baroni, il Baldassatt® 
contribuirono al buon esito dell'opera, ma il 
farchisio superò se, stesso, e, si; dimostrà(ar+ 
tista tanto coscienzioso. quanto , valente. 

\Mi Timarrebbe, a, parlra di. molte, pubbli» © 
cazioni tausicali,, ma_per; 0£gI,, non, ve, ne:stàw 
di più. Io spéngo, la lanterna, come; canta.» 
Figaro, © a rivederci ssassii e e gna) ie 

| | Fx D'ARGAISI 0107 


a è 9009 


jon ib tv (9T 


ida ovincia' di Napoli 112 Casi col". 
‘ nure ‘sottoposte: alla ferrovia dalla’ ‘parte ‘del conservare:;buona memoria della Svizzera;ve non | 43-morti;<47 dei ‘quali “do cas proce; 


| letta .italiana Clementina .con provenienza} darp | 


gnano ed uno 


Nella Patri 
« Si è pari 
al maresciallo 
ordinamento | 
« La circola 
esplicita su q 
gsnamento: 


ziare che 
mente @ 

ha di ) 
postro sistemi: 
Ma crediamo 
prossima inse 
vazioni; gene 
osservazioni | 

« Questi st 
sorgono veni 
dai membri, 
giore genera 
ciale a daro 

Si ha da) 
cito austriaco 

Il numero 
in attività nc 

La Gazset 
della sera) ai 
gazione;- sign 
sera per Bèi 
di incaficato 
all’occupaziò) 
sciatore. 

Il Monitore 
statuto Pelati 
glia commem 

Il Monitore 
amnistià chie 
dannate sino: 
mento, lesa 1 
pubblica, vio 
via della stai 
del 12. magg 
le sanzioni d 
dell’ 44: marz 

Lettere di 
Marsiglia, re 
17 a Corfù. 


—__—m 


La Gazz 
contiene; 


1..Un. dec 
genio in dat 
approvato il 
commercio 
simo, 
. 2Un- dec 
in data del: 
1 comuni, ò 
Vendo assun 
stito nazion 
ghino verso 
lo spese è ] 
Mone per ta 
dichiararono 
sfare,. godr: 
anche su l'a 

.3 Disposi 
dipendente 

4. Una se 
dell'ordine’; 


—_—__— 


CRI 


Teri, 22,1 
Comitato pr 
Zionale a L 
affidare a 
Taccogliere 
Monumento. 

Presidente 
eletto }' on. 
della Camer 
Ssecutivo ri 
Stelli comm, 
Avv. France 


“az 


Tymorti s3 ar Torrex del «Greco SI casi e 14 


e -; rhorti. Sono sempre questi due comuni i più 
) aflitti: dal: morbo ; sebbene la mortalità pur 
di vada decrescendo. 
di Leggiamo in'data del 24 nel Giornale di 
a Udine, che ‘il 20, a Pordenone vi furono 
e dieci nuovi casi di cholera ed un morto ; il 
o 16, vi.fa un caso a Cividale, due. a Trivi- 
tà gnano ed'uno a Pavia: isso 
lo Il 16, fai cittadini di Goriz'a vi furono due 
i chisi'ed un ‘morto, @ fra i, militari quattro 
0, casi. e quattro decessi. Lo:.stesso. giorno a 
ti Biglia, faronyi due casi ® due morti. 
a. Lé notizie sanilarie di ieri sono assai con- 
A fortanti, ‘essendosi verificata circa la ‘metà dei 
È casi e la metà dei decessi del-giornò pre- 
o cedonte.! Vogliamo: spetare! che <il muta- 
ui mento ;dele. condizioni, atmosferiche! contri- 
È he efficacemente alla distruzione, del morbo 
a letale. A 
P A Trieste, dal 18 al 19 vi furono dieci 
© nuovi casi di ‘cholera;, e dal 49 al 20 guari- 
sli rono, tredici e morirono undici cholerosi. 


TTLSAZIIONTALMT- 


NOTIZIE ESTERE 


0) 
ln Nella Patrie del 22 si legge : 

« Si è parlato di una lettera dell’imperatore 

È al maresciallo ministro della guerra sul ri- 
» ordinamento dell’esercito. 

« La circolare del 16 settembre è abbastanza 
ay esplicita su questa quistione del: nostro rior- 
Yo! ganamento. Militare per aver potuto annun- 
na) ziare che l’imperatore si occupava personal- 

mente @-G ‘ofonda cenoscenza. ch'egli 
lel ha di. daterie, di una revisione del 
nostro sistema di reclutamento e di riserva. 
Ma crediamo che 'mon'sid da aspettarsi una 
Bora prossima inserzione nel. Maniteur delle osser- 
ri. Pagan È " 
na vazioni "generali che. saranno il frutto delle 
tto osservazioni particolari di Sua Maestà, 


« Questi studi proseguono e le questioni che 
sorgono vengono ‘esaminate simultaneamente 
no * dai membri, più. distinti dél nostro stato mag- 


via giore generale, invitati da una circolare spe- 
das} ciale a«dare la-loro, opinione: motivata. » 
ue, Si ha da. Vienna che il disarmo dell’eser- 
cito austriato prosegue. sopra vastà scala; 
tebo Il numero degli uomini -che-rimarrahno 
HTS in attività non-eccederà i 225, mila. 
UtlI La Gazgetta-di Vienna| del 20. (edizione 
sb della sera) annunzia, cla il consigliere'di le- 
1 gazione; signor di Haymerle, partiva quella 
da sera per Berlino per;esércitarvi lo funzioni 
n sa di incaticato d'affari sio ‘a che si [provveda 
all’occupazione: definitiva del posto di amba- 
ire.) sciatore > + | | 
1805 Il Monitore Prussiano del 21 pubblica? lo 
dl è statuto Felativo alla fondazione: di una meda- 
Coli glia commemorativa della! campagna del 1866: 
18° Il Monitore "Prussiano del 21 pubblica una 
ata- 1 amnistià che compreride le persone con- 
sb dannata sino» al 20: settei ‘per alto tradi- 
rivosi mento, ‘lesa maestà, resistenza contro la forza 
non pubblica, violazione dell’iordine puliblico per 
erà, via della stampa, contro: la legge sulla stampa 
via del 12.maggio 4851 ‘0. per atti cadenti sotto 
i. le sanzioni ‘della legge suli diritto di riunione 
agio dell'i4:marzo 854. 1. BO) 
o Leitere di Atene del 13, giunte il 20 a 
Marsiglia, recano che:il Re era aspettato pel 
Li 17 a Corfù. 
ttae- h ——— —r—————_rr 
quel 7 
da ATTÌ: UFFICIALI 
De La: Gazzetta Ufficiale! del 23 | corrente 
della © contiene: . 
to, il 1[5Ua decreto' di S.A. .;R. il principe Ea- 
apoli genio in data del 15 “agosto, coh il quale è 
he approvato il. regolamento per--la- Borsa-di 
a d commercio di Bari unito al decreto mede- 
non A simo. a pa È 
è in 2.Un: decreto del ministro delle finanze 
le. ] in data -del-22 settembre, a tenore -del quale 
a dib | i comuni, 0' consorzi e le' provincie, che a- 
allo..3 vendo assunto di p:gare:la somma di pre- 
nuni 5 stito nazionale ad essi assegnata, si obbli- 
cor ghino verso lo Stato ad assumersi le cure, 
enti. © le speso e le perdite eventuali della riscos- 
con sione per tutte le quote, che i contribuenti 
dichiararono di volere dipotnalie soddi» 
s ‘anno--il premio” per cento 
sc bende tinta di queste quote. 
ro- 3; Disposizione “concernente un impiegato 
i dipendente dal Ministero di marina. 
SOA 4. Una serie di disposizioni nel personale 
aa. dell'ordine’ giùdiziario. N 
tare, _lsrFR277FT_ 
onsi- - ; 
gia CRONACA DI FIRENZE 
a! » Lo) 
o ab» si 6 
|estri Ieri, 22, teneva.la. sua «prima adunanza il 
ne Comitato promiotore di un ‘monumento na- 
prohè.! zionale a Luigi Carlò Farini, © delibetava di 
suno' affidare a un Consiglio esecutivo l'ufficio di 
dit raccogliere i fondi destinati all’ erezione’ del. 
4 monumento. 
lipar=** Presidente del Comitato. promotore venne 
novla- eletto l'on. avv. Adriano Mari, presidefite*| giro 
Lan della Camera dei deputati, e il Consiglio 
ma il esecutivo riusci composto come segue : Ca- 
pò var stelli comm. Michelangelo, «senatore; Crispi 
ol avv. Francesco, deputato; D’ Ancona comm. 
abbi È Sansone, deputato; De Vincenti comme Gio 
mes seppe, deputato ; Ghinozzi prof. Carlo; Mauri | 
canta colm-=Achille 5 Rasponi conte "Gioechino ; 
wa i deputato. 4 
mo © ] Ìì Comitato promotore deliberava inoltre 
go È xd 


di. attendere il risultato della .soscrizione 
prima. dirstabilire» definitivamente tulto ciò 
che. si-attiene all’erezione del monumento, 


IMPRESTITO NAZIONALE 


Il prefetto della proviritia di Firenze rende 
pubblicamente nota la‘ seguente deliberazione 
Presa in questo | stesso giornò dalla Deputa- 
zione ‘provinciale. 

Omissis, ecc. - 

La Deputazione provinciale di Firenze, 

Visto‘il R. detreto ‘del’28 luglio 1866. (N.3108) 
sull’imprestito nazionale ; 

Visti.i RR. decreti del & agosto decorso e del- 
18 settembre. corrente e di questo medesimo 
giorno ; 

Visto il decreto ministeriale del 19 settembre 
stante; 

Vista la deliberazione del Consiglio provin- 
ciale di Firenze del dì B di questo stesso mese; 
con la quale, è.data facoltà alla Deputazione pro- 
vinciale di provvederè all'imprestito nazionale; 

Considerando di quanto interesse sia che 0-, 
gni cittadino concorra ad assumerela sua quota 
d'imprestito }, e, ;come, la , provincia. adoperi il 
mezzo più conveniente ad eccitare la sottostri- 
zione dell’imprestito stesso, cedendo ai sotto- 
scrittori la massima parte del benefizio che viene 
ad essa accordato dal Governo del. Re,.e la- 
sciando coloro i quali non vogliano o non pos- 
sano compiere un sacro dovere nella necessità 
di-sopportare dasolivquelle perdite -dimonlieve 
entità che la provincia dovrà ‘certamente’ subire; 

Considerando come. per supplire .a' quelle dif- 
ferenze che possono ‘emergere da errori incorsi 
nei ruoli; e perciò non facenti carico ai con- 
tribuenti, sia necessario’ che' all'Amministrazione 
provinciale venga riservato un' 2 0/0 sopra l’ab- 
buono concesso col ‘decreto’ ministeriale ‘del 19 
settembre corrente, - 

” Delibera: 

4° La, provincia assume il «contingente del- 
l'imprestito: nazionale ad. essa spettante» nella 
somma |che “ai ruoli definitivi resultérà legal- 
mente dovuta dai contribuenti; e ‘si accollasdi 
fronte:al Governo del: Re'la esazione e'i ver- 
samenti delle quote d’imiprestito già! sottoscritte 
finò al presente’ giorno.* 

Rimane. in facoltà dei Municipi e dei Consorzi 
di assumere in tutto. .0 in. parte per proprio 
conto il contingente d'imprestito loro assegnato; 
ma in tal caso la Provincia non contrae obbligo 
alcuno di-fronte. ai contingenti ;0valle, quote .di 
essi; di. cuirl’accollo siasassunto | dai Municipi o 
dai Consorzi medesimi. x: ì 

3) Iîa ‘Provincia cede'’împrestitò a ‘quelli fra 
ì contribuenti che lo avessero già ‘sòtfoscritto, e 
a.chiùnque ‘piaccia di-assumerne ‘una “quota 
qualsiasi al'saggio del 90%p. 1010, portando sulla 
prima. scaderiza del dì 8 ottobre prossimo ll'in- 
tero abbuono-del..5..p.-0j0-sul': valore-nominale 
del ‘prestito sottoscritto, e riservando sempre 
il divitto a chi anticipi i pagamenti delle ‘rate; 
stabilité «dal decreto ‘del 28 luglio, di percepire 
uno sconto scalate alla ragione del 6 p. 0/0 in 
anno secondo articolo 8del'decreto medesimo. 

4. Le perdite che l'Amministrazione provin-. 
ciale dovrà subire sopra quella parte! di‘ prestito 
non, assunta..dai. sottoscrittori e che per quanto 
è ora dato di; calcolare ascenderammo' a circa un 


vranno essere repartite fra quei/soli contribuenti 
i ‘quali non hanno concorso all'imprestito erim- 
borsate da questi in: rate identrosil termine di 
ùm anno. | n 


‘511 Munidipi, commnioherando alla Provincia | 


i nomi! di quei; contribuenti ché non hanno* 
sunto l’imprestito e le quote(ad essi respettiva: 
‘mente assegnate:-e sarà in!obbligo dei Muni- 
cipi stessi di esigere’ tanto dai. sottoscrittori le 
quote assunte: direttamente, | quanto .dagli altri 
contribuenti le. rate. dovute per supplire alle 
perdite di che. nell’articolo* precedente. 

6. Resta fermo anche di ‘fronte alla Provincia 
il disposto dell'art. 28 del decreto ‘del dì 8 set- 
tembre corrente;'e verranno perciò accettate dai 
Municipi e dalla Provincia in pagamento come 
contante peril loro valore:in ciascuna rata del 
prestito le cedole, delle cartelle;al ‘portatore:e le 
ricevute. dei certificati nominativi del consolidato 
5 per cento scadente al-1° gennaio 1867. 

7. Le sottoscrizioni avvenute fino al ‘presente 
giorno |s' intendono' fatte di fronte alla provincia 
assuntrice dell’imprestito ai! termini del $ 3°, 
salvo però il caso espresso nel.$,2° della pre- 
sente deliberazione, 

8. Di fronte a coloro, i quali; dopo ‘avere. as- 
sunta una.quota d’imprestito, si rendessero mo- 
rosi al pagamento delle rate ‘alle respettive ‘sca’ 
denze, la Provincia-subentrerà nei diritti sanciti 
dall'art. 20'$ 3° del decreto, dei 28.luglio; e così, 
sulle rate .insolute, decorrerà dopo sotto.giorni a 
favore della Provincia il frutto del 40 per cento 
dal giorno della scadenza, e dopo un mese sarà 
in facoltà» dellas.deputazione: provinciale di: far 
vendere alla Borsa il titolo o titoli a danno del 
possessore senza dargliene avviso. | x 

9. L’ Amministrazione provinciale consegnerà 
ai singoli soserittori, per le rispettive quote d'im- 
prestito assunte , .i..certificati provvisori,.i titoli. 
definitivi, d le dartelle dei premii a seconda del- 
l’art. AL del'citato detreto dei 28 luglio prossimo 
passato! . 7 

10. Le sottoserizioni delle quote d'imprestito 
resteranno! aperte in..tutti i Municipi è Consorzi 
della provincia, a tutto il di 30 seltembre cor. 
rente; spirato.il qual terminesaramno. dai rispets 
tivi .sindacì «inviati» i ruoli «all’ amministrazione 
provineialé ‘e sarà reso pubblicamente noto il 
resultato della’ sottoscrizione per ‘ogni Municipio 
e (Consorzio. ‘ 

Dalla Prefettura, Ti 22 settembre 4866.* 


G. CANTELLI. 

‘Ci èradiamo in, dovere di avvertire il pub- 
blico;-che certi industrianti hanno messo in 
delle marché da bollo ‘0 biglietti da 
L.. 18 falsificando.le marche da bollo da L. 5. 

La falsificazione? si !ficonosce mettendoli 
contro la luce e osservamdoli“al trasparente! 
I veri biglietti da “L. 15 nella, parte. supe. 
riore: all’effigie sovrana. portano scritte. în 
bianco e trasparente le parole lire, guindici;. 
“i falsi invece portano scritta în nero la parola 
quindici, Sotto l'effigie il numero :45, è ‘tutto 
trasparente nei Viglietti veri;' sui falsi invece 


il-5 è-trasparente;; 11 (uno)-no:-Finalmente 
nel giro inferiore dell’ effigie, nei biglietti 
veri si legge da.L. 30,000 : nei falsi si legge 
da L. 40,000. Gl'industrianti non sono:giunti 
a cambiare il.10,000 in 30,000. 


Sabato, 22, verso le 9 del mattino una 
giovinetta ed un fanciullino, probabilmente: 
sorella e fratello, passeggiavano all'ombra in 
Piazza dell Indipendenza ; essendo-uso delle 
famiglie. della piazza ed adiacenze d’ inviare 
i figli. senza domestici «a pigliare il: fresco e 
stando mei ‘costumi fiorentini di rispettare le 
donne per via che vadano o non vadano 
sole. Un'‘gioviné di ‘della appurenza ‘(come 
dicono gli inglesi) vestito con. eleganza è 
buon gusto, si avvicinò alla ragazza e la piz- 
zicò bestialmente ,. giacchè quella non potè 
ritenere un grido. Impaurita volse i passi 
Verso casa ed il gentlemen non si peritò di 
seguirla: Volle: caso che: dalla finestra di pian 
terrenotil padre 0 parente della ragazza of- 
fesa avesso tutto visto, sicchè raggiunto il 
gentlemen presso, il.cafit Pasquali, gli dette 


una ‘lezione manesca ‘che quegli portò via 


non senza altamente protestare contro l’in- 
tolleranza ‘dei padri in Toscana: 


Sabbato, 22, fu sequestrato il giornale 17 
Commercio per contravvenzione alla. vigenti 
leggi. sulla stampa. .... 


TEATRO PAGLIANO 

La sera di martedì, 25 settembre, alle ore 
8, prima rappresentazione del. melodramma 
serio vin dre: atti Matilde Shabran ossia Cor- 
radino cuor dì ferro; di Rossini; nel' quale 
prenderanno parte gli artisti Angiolina. Ti- 
berinì, Mario ‘Tiberini, Giuseppina De Marini, 
Enrico. Fagotti, Giuseppe Scheggi, Matteo 


Della Torre, Caterina Valtorta, Clemente Scan='] 


navino. 

Biglietto' d’ingresso L.-2 — Detto di loggione 
cent. 75. — Posti distinti numerati. L. 2 — Pol- 
trone riservate L. & (oltre l'ingresso). — Tariffa 
dei palchi: ordine 1° L..18.— ordine 2° Li 20 — 
ordine 3*L. 10 — ordine 4° L. B. 

È aperto un abbonamento per n° 45 rappre- 
sentazioni, nelle quali, oltre l’opera suddetta sì 


daranno altresì.i caporlavori'di Bellini. e Doniz- | 


zetti I (Puritani e Lavia “di Lammermoor, ai 
prezzi seguenti: Abbonamento: personale. d’in- 
gresso, lindistiitamente ‘L. 48. — Per una pol 
irona riservata L. 40. per un posto’ distinto L. 30 
(compreso l’itugresso). 

Palchi : ordine 4° Li 120— òrd. 2° L. 160 — 
ord. 3* L, 100 — ord. 4.h. 50. 

Nella»giornata del 22 corrente | il termie- 
metre centigrado del R. Osservatorio di Fi- 
rénze; segnava la temperatura‘ massima ‘di 
25,5. e lavmimima di -|- 43,8. | 
__Nella motta_ del 23 correntà la' teràperatara 
ninima fa di -| 416,3. 


1866: 

‘Sodi Rodolfo, d'anni 37 —Raroneini Vin, 

enzo, id..70 — Cortesi Maria, id; 36 — Cam- 
imi: Maria, id, 46 —.Corsì Luisa} id. 70 — 

Provinciali: Zeffirino, id. 39. | 

| Più 2 banibini che-non’avevano ‘ancora: & 


‘guiti. è © lari Salesi 

| ‘Gli'atti di ‘nascita denunziali nel di 21 settem- 
bre furono 24, cioò, 42 maschî, 10 femmine. e 
2 nati-morti, : 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARII 


Furto. — Già si sa, scrive la Provincia 
di Torino del 22, che a giuocare al lotto si 
va in rovina; essendo persuasi di ciò ‘alcuni 
messeri pensarono, d’assicurarsi un bel: terno 
per quest'oggi. Stanotte adutique si portàrone 


*muniti di una buona leva al'banco del. lotto 


che trovasi in Doragrossa, proprio  rimpetto 
ai.Ss. Martiri; entrarono: soito al ‘portone, 
piantarono ‘la -sullodata' brava leva giusto al 
«punto ove la stanghetta chiude l’uscio, e così 
divelta! la serrattra, entrarono dentro, fecero 
pari giuoco Lig! aprire la cassa forte, ruba- 
ronvi chi dice sette; chi dice nove mila fran- 


‘chi, e se ne andarono tranquilli e-cententi 


come pasque, senza che in un sito così cen- 
trale, in una casa cotanto abitata, alcuno li 


abbia potuto “salutare. 


Sembra che la porta fosse assicurata con 
una sola delle” duè' serrature, @ che la ser- 
ràtura‘*forzata non fosse fermata a dovere. 

Scquestro di giornale. — A Mila- 
no, il 21, fd Sequestrata L’ Unità Italiana. 

Domicilio .coatto. — leri mattina, 
scrive-la: Perseveranza'del 23, furono. tra- 
\ dotti a domicilio ‘coattoa Livorno 50 indivi- 
{dui pregiudicati, dietro sentenze del Tribu- 
nale correzionale «di Milano, t 
|| Miracolo andato vin fumo: — 
\Tori sera; serive ‘la’ Patria “di Napoli, del 
119, per poco non si verificò un miracolo. 
Ecco il fatto. All’angolo della strada Pigna- 
\ secca, «verso: Toledo, ‘un'immagine della Ma- 
donna' gra stata coperta d’ iritonaco, allorchè 
si tolsero da ‘oghi luogo tutti gli altarini. 
Colà invece.si affiggevano ora gli affissi che 
togliendosi e ricoliocandosi tutti i ‘giorni fi- 
nirono per' levare! l' intonaco che copriva 
quella immagine, 6| ne uscì Ja. testa ed un 
braccio. Tanto. bastò «perche. si «gridasse al 
miracolo -in-questi tempi. calamitosi, e già' 


| allorchè ‘un’ indiscreta pioggia, scendendo a 

grosse gocce, ‘si prese. l’ assunto di disper: 
cderla, La polizia fece, subito grattare.il muro, 
ed il miracolo fin 


Cond: e, —; Sull'importante causa, 
che si agitò testè a Brescia, e che noi at- 


20 p. 010, piùsi.frutti e Je spese relative do--|i| Attidimorte denunziati net. di 21 settembre , 


biamo»già-anmanciata, scrivesi al So/edel'24: 

Un avvenimento, che ha fatto ‘parlare di 
sè la nostra città in questi giorni, è l’impor- 
tantissimo dibattimento dinnanzi Ja «Cote 
d’ Assisie contro! il dott. G. B. Feltrinelli e 
suoi complici; accusato ' di aver tentato di 
sterminare Jai famiglia del suo collega dot- 
tor Salvetti di Gargnano per gelosie di pro- 
fessione, col far trangugiare all’ ultimo bam- 
bino nato 24 pezzi di aghi da cucire, col far 
gettare..mel Garda per tra ,volte.il figlio 
‘maggiore, coli fat percuotere ‘il mezzano con 
replicati pugai nello stomaco, è col far pro- 
pinare del petrolio nel, brodoyad sunsquarta. 

Il‘‘dibattimento durò 17 udienze, nelle 
Quali si intetrogareno oltté*120'testitnoniî. 
Vi assistettero! perennemente il. prof. Zanini 
di Pavia..ed.il vostro. Tarchini Bonfanti, 
quali periti della | difesa, ‘Im questo dibatti- 
mento si verificò il'ratissîno ‘caso, in cui 
tutta la Corte, giurati, difensori, imputati e 
periti abbandonino ‘1’ aula delle udienze per 
Visitare ed esaminare coi propri occhi i luo- 
ghi dove-avvennero i reati; onde, venerdì, 
dieci ‘carrozze trasportavano quei magistrati 
togati e -cittadini | stille' sponde del Benico. 
Le difese furono splendide e commoventi. 
Gli avvocati Donati ( di-Crema) e‘Scotti (di 
Salò), che avevano assunto a patrocinare il 
dott. Feltrinelli, farono insuperabili.-Le- loro 
arrioghe» durarouo* quasi» seî ore. Tuttavia 
il verdetto pronunziato ieri sera fu afferma- 
tivo su tutte le quistioni. -» 

Nostre informazioni, scrivela Perseveranza 
del 22; ci pongono in'grado di aggiungere 
che la. sentenza della Corte :condanna il 
Feltrinelli a 46.6 la donna, che gli fa com» 
plice, a 24.anni «di lavori forzati; e lara: 
gazza, vittima delle loro seduzioni, a 8 anni 
di reclusione. 


NOTIZIE ULTIME 


« L° Austria e l’Italia si sono intese Ti» 
spelto! all'acquisto del materiale delle for- 
fezze. | } 

“La ‘somma che né risulterà a carico 
dell’Italia non oltrepasserà .guari i due 


milioni, che verranno* accumulati colla |' 


porzione dell’imprestito del 1854. 

L' Austria; ‘avendo portato via molto 
materiale, quello ‘che’ né,rimase: non . po- 
teva ascendere ad una-somma molto con- 
siderevole. — 


Il Governò' austriaco | fece. (conostere 
al.Governo italiano che parecchi comuni del 
distretto di Primiero (Tirolo meridionale), 
6 specialmente quello di Mezzano, sono obbti- 
gati di provvedersi delle détrate di prima 
necessità nel distretto limitrofo (di Feltre; 
e.che avendo gliabitanti. di quei comuni 
trovato dalla parte delle (autorità militari 
‘italiane la*proibizione di passare la fron- 
tiera, il Governo imperiale desiderava che 
tale inibizione fosse: tolta per ciò che ri- 
guarda ‘l’acquisto.dei generi necessarii al 
sostentamento. In, seguito ‘a’ ciò, aderendo 


| all'espresso. desiderio “ venne | prescritto 


îai nostri avamposti di lasciar libero il 
passaggio delle derrate fra7il Bassanesa.6. 
il Trentino. ; 


Siamo assicurati che la notizia data da 
alcuni giornali francesi, che la Russia ab- 
bia proposta la convocazione di una Con- 
ferenza per gli affari di Candia, è priva 
di fondamento. Cade quindi da per sè 
anche quella ‘chela Francia e l'Inghil- 
«terra vi sì siano opposte. 


In questi giorni si è adunato più volte, 
il Consiglio superiore di pubblica istruzione 
al quale, oltre a ‘tutti i membri residenti. 
in Toscana, v.intervennero i consiglieri 
Bertini, Pateri è Rayneri di Torino, dl pròf.! 
Spaventa di Napoli, il prof. Ferrari. ecc. 
Vi furono trattate cose molto importanti 
è°fra Te altre rattomandate ‘al ‘ministro 
opportune deliberazioni intente a “porre 
tin qualche rimedio, alle cattive ‘condizioni 
in cui si trova il Ginnasio di Bosa in Sar- 
d:gna e Sopratutto per richiamare in wi- 
gore e migliorare col lume dell’ esperienza 
‘le ‘disposizioni del Regolamento universi-. 
‘tario del 11862, colle quali si «danno sus- 
sidii' a giovani d’ingegno eletto per. per-. 
fezionarsi negli studi. all’estero,» disposi= 


zioni di cui 'un decreto del 1863 ‘avèva' |! 


quasi tolta ogni efficacia. 


DISPACCIO PARTICOLARE DELL’OPINI ‘ONE 

1 generalé Garibaldi ‘è partito per Fi- 
rénze; di dove si recherà quindi a Ca- 
‘prera. - tica 


grandissima’ folla sil atcalcava ‘in quel'‘sità, | 


|...1 réggimebti! Volontari Italiani; farono 


‘concentrati nei: depositi di Lecco: e' di 
Como‘ per essete riniandati alle lorò case. 
Fra essi ‘regna .l’ordine più perfetto, e la 
salute ‘è ottima: ' 


Nella Gazzetta Ufficiale del 23 corrente si 


10880 i... ps RAOIPZIIAI ZAR 
ali giornata del 21 le truppe entrarono 
in ‘Palermo senza incontrare:;grande resi» 
stenza e con poche perdite. Ieri a mezzo- 


giòriò la città/fu intietamiente decripata fra 
il plauso generale, ‘e Ie bande incalzate da 
ogni parte si dispersero. Furono fatti nume- 
Fosi ‘arrosti. La guardia nazionale riunitasi 
sollecitamente alla truppa pattugliava la città. 
Teti sera‘ Palermo era illuminata @ le case 
imbandierate. 


La stessa-Gazzetta Ufficiale pubblica gl'in- 
dirizzi spediti a S. M. il Re dalle seguenti 
città © comuni ‘della Sicilia; 

Siracusa'— Noto — Caltaniselta — Piazza 
Armerina — Castroreale — Barcellona Pozzo 
di Goto Nicosia — Avola'e-Partinico, 1! 

La Gazzetta Ufficiale pubblica la seguente 
enumerazione dei casi e motti ‘di ‘cholera : 

A Genova, dalle ore 7 ant. del 22 a quelle. 
del:23 settembre ,. vi furono 24 caai e 16 
morti di cholera. ; 
100Napoli; = Dal'mezzodi del 22 a quello’ del 
23: settembre casi 118; morti 78) più 30 dei 
precedenti. 


te TIT 


DISPACCI ELETTRICHE 
(AGENZIA STEFANI) 


—— Roma; 22:-= È-arrivata la legione-d’An+ 


Atene:22 — L’ambasciatore inglese dichiarò 
officialmente che l'Inghilterra non ha mai pro- 
posta la riunione. di Candia alla Grecia. 

Il re è ritornato ad Atene. 
Continua a regnare qui una grande agila- 
zione'per gli avvenimenti di Candia. 


Nuova-York, 11. — Johùson ebbe un’en-.. 


tusiastica accoglienza’ a. San Luigi, nel -Mis- 


suri. A Indianopolis però un suo discorso fù 


accolto con rumorose interruzioni : la fella 
gli.impedìi di terminarlo è l'obbligò a riti- 
rarsi. Il municipio di Cincinnati ricusò di or: 
ganizzare il ricevimento del presidente. 

Liverpool, 22. — La polizia ha arrestato 
parecchi, feniabi armati. 


Berlino, 23. — Il duca di Sassonia Mei-. 


\ningen ha-abdicato a favore di suo figlio. 


RIVISTA SETTIMANALE 
: DELLA BORSA DI FIRENZE ; 
Ta settimana scorsa incominciò bene, ma 


finì male. L’iùterpretazione generalmonte fa-; 
vorevole»data alla circalare -La-Valetteavera 


servito “alla Borsa di Parigi d'’incitamento alla _ 


Tipresa; ma il fatto d'armi della Banca, ed 
i moti briganteschi di Palermo valsero a con- 


frariate) le buone. disposizioni che s' erano ., 


manifestate. 
La: rendita italiama 5 per cento che la-.‘ 


sciamimo ‘a 59 70 sali in principio sino a 
6128 (per contanti; ma poscia ricadde ‘a 
60, 59175, 59 50 piultosto offerta. Ora però. 
che letdine pubblico in Palermo pare rista 
bilito; e che le conferenze di Vienna. sem- 
brano vicine alloro termine, e prossima per-.: 
ciò la conclusione della pace, è probabile.che' £ 
il mercato si rianimi, e che il movimento di © 
rialzo riprenda il suo corso. È 

Per difetto di venditori, le obbligazioni de- 
maniali diedero luego:a poche contrattazioni, 
Esse si mantennero (costantemente da 386 a 
388. Lè azioni della Banca nazionale-toscava 
‘si’ negoziarono per diverse partitelle a 1535 
per contanti, ed a questo prezzo sono fut- 
tora ricercate, ritenendosi generalmente che. 
la fusione, quasi: ad. unanimità votata dagli 
azionisti, sarà dal Governo approvata. 

Negli altri valori gli'affari furono molto 
ristretti., Le azioni delle Strade. ferrate.livor- . 
nesi sono offerte a 48 50 e le doro obbliga- 
zioni a 178 sensa comprateri. 

I papoleoni d’oro oscillarono nella. setti- 
mana da 21 05.a 21 45; ma nella Borsa di 
sabbato essi salirono sino a 21 25 per rica» 
dere ‘subito dopo Borsa a 21 10. Le: divise 
pèr, Francia 6 Londra si mantennero ai prezzi 
dell'oro. Lo sconto è facile, essendo il da- 
naro piuttosto abbondante. 


GIACOMO DINA, Direttore. 
Giovanni; RomaLpo, Gerente. 


CONVITTO CANDELLERO. — 
Scuola. preparatoria walla Regia Accademia e 
Regia scuola-militare- di-cavalleria-e fanteria. 
Via Saluzzo, n° 33, Torino. 


\\{ ISTITUTO .LICEALE FORNARIS- 
— Lezioni. preparatorie ‘agli esami” d’ammes- | 
(sione all' Università, compreso il corso far-. 
imaceutico; Via Provvidenza, n° 4; T'orino. 


È AVVERTENZA ©“ “<& 
Si pregano i signori: Associati 

il cui abbuonamento. scade: col 

80 del’ mese corr., ‘è ‘eoloro.i 

quali desiderano di abbuonarsi, 
a far pervenire .la domanda ed’ 
il ‘prezzo. .d’ abbuonamento»jn 
tempo,' affine di evitare ritrirdi 
e sbagli nella spedizir,ne del 
‘giornale. ia i 
| X signori Associati sono pre- 


«l-gati.di unire alla domanda di 


abbuonamento LÀ FASCIA IN 


CORSO. pati 


"E UHGIOO DI SPRDUZONI- DI ANNUNZI N Com | VAPPITTARE manie al: d 
di signori RARGENSTEI E VOBUEG | cca nt casa e je 


Hagiles, igi, P Vienna e berteo| . cl fattene, a buon diritt 
ni Pari gi, Prancotofte' Bis Antburso; | ‘q cantina ,.la dispensa; lappezzato è mo 1a eee fe pan "dele, 


iti MO Sai co | Cid ii | 
INSERZIONE NEL GIORNALI "| nt e Tel ata | SES og prat, 


por 1.fogli, periodici: di. iutti:1'prisal ss un'anno. 


AVVISO DI c ONCORSO 


As CATTEDRA: DI DISEGNO.» 


collo stipendio. di L. 1280 annue; nelle. sonole ;tecnicha. di. Lugo . (Ro- 
’magne). Il concorso è aperto avtutto ‘il’ 20' ottodra 1866, 


gini de présza ns promettendosi proniessive @iedrezione. è SÌ, “vonderebhe anche a | prezzo da co pn ni 


ISTITOTO-CONVETTO NEIL | | pit pi | III ini si 


IN.UN SALUBRE LOCALE, CON VASTO CORTILE E PORTICO”. 
Bc Via Sant'Egidio, 18, Palazzo Batelli.a Eb TP 


L'istruzione in questo istituto” comprendo Viasognaminto gina sijogalie “Neale © 
tecnico, ‘onde ‘i giovani vengono preparati, alle Università, ai RR. Cola. 
militari, allo-RR: ‘Aecademio, sono*avviali ‘agli impieghi. acalbinisienigi e al apri 
mercio. L'istruzione. èvaffidata ar 20 dia "professori e maestri, ApDazienenti. la 
maggior parte ad istituti pubblici, " fi pont 


economia; del porto.é «delle lettera e; della era agiante fatt: fitto del quartiere ul qale in det io medico constatato 


arti io, per Je fori commissioni. «do 7 servati “con 
a giungere si numeri, ci ii, degli ati Td vò, alito effettor ai "Napoli Gemova © da var Cup 
DEI GIORNALI agri A 1 
Mine completata e tettificata dtt ed ga sr P81 I 


“fidel R.; esercito.» pù 
}' |Sono essere soprav' 
Vistituto, possiede una sufficiente suppellettile per [l'însogdamento delle scierize | TFEICIO SUCCURSALE Tai 
fisiche e.naturali, della geografia e. del diseguo lineare e. “Topografico, Vi si “danno, | o} 
inoltre lezioni di ginnastica, scherma, mpsicanee» n ge susa i 
I giovani tanto esterni che convittori, quando ‘10 dèsidérino i loro‘ genitori, fa "Toga “via dello‘ Fibanze, chili è incaric: 4. ‘di ricevere | le inserzioni; glio annunzi 
saranno cendotti Mega ad assistere ai sorsi del. Ginnasio comunitali vo e { 04 i 


del Ri Licei POI, 1 ” l'egrgli ‘abbonaienti' pel. Horiat..l'Opiniore. i eil isicand 
1 aol — a A -< i . "e 
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LE RIF 


Le corri 
leggono in | 
ragguagli d 
strative ed 
nel seno de 
auguri per 
nistrazione | 

Noi aspet 
che si conc 
dubitiamo è 
parola rifor 
pensiero di 
portanti nel 
di modifica? 
stro interno, 
del minister 
dal Parlame 
nità e la co 
cenda dappi 
giorni, chè 
le. proposte 
biano semy 
deputati e 
Tali quistio 
nare più ta 
rebbe bene 
vando nell’ 
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